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CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

PER LE IMPRESE ARTIGIANE VENETE - 2022 

 

FONDI DISPONIBILI 

€ 5.000.000,00 (cinque milioni di euro) 

 

IMPRESE AMMISSIBILI  

Sono ammissibili le imprese artigiane che hanno specifici requisiti (quindi NON tutte le imprese artigiane) e  

che alla data di presentazione della domanda risultano regolarmente iscritte all’albo delle imprese 

artigiane e con unità operativa nel territorio del Veneto; 

 

ARCO TEMPORALE E SPESE AMMISSIBILI  

Il progetto deve essere concluso ed operativo entro il termine perentorio del 2 ottobre 2024. 

Sono ammissibili le spese sostenute dal 01/09/2022 al 02/10/2024, relative a beni materiali e immateriali e 

servizi rientranti nelle seguenti categorie: 

a) Spese relative all'acquisto di macchinari, impianti produttivi, hardware e attrezzature: 

• Sono inoltre compresi in questa voce di spesa tutti gli interventi funzionali a processi di “Transizione 4.0”, 

in tal caso i beni devono presentare caratteristiche tecniche consultabili nell’Appendice 1; 

• Sono comprese le relative spese di trasporto e installazione; 

• Rientrano anche gli autoveicoli per uso speciale e i mezzi di cui all’art. 54, comma 1, lett. g) e n) del D.lgs. 

30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i. “Codice della Strada”, purché di categoria ambientale Euro 6 e immatricolati 

per uso proprio. 

b) Spese relative all'acquisto di autocarri a esclusivo uso aziendale: sono ammissibili, purché di categoria 

ambientale Euro 6 e con alimentazione diversa da quelle esclusivamente diesel o benzina (come risultante 

dalla carta di circolazione), solo nel caso in cui il mezzo sia strettamente necessario all’attività svolta. Tali 

costi saranno riconosciuti su richiesta dell’impresa e per un importo di spesa calcolato forfettariamente pari 

ad € 10.000,00. 

c) Spese per l'acquisto di software e per la realizzazione di sistemi di e-commerce: sono agevolabili nel 

limite massimo di € 10.000,00. Sono comprese anche le spese per la predisposizione del portfolio prodotti, 

web design, creazione vetrina e schede prodotti, realizzazione gallery fotografiche, predisposizione testi in 

lingua per i diversi mercati target, produzione di filmati di approfondimento sui prodotti, creazione/gestione di 

newsletter o mailing list, webinar; 

d) Spese per opere murarie e di impiantistica: sono ammissibili nel limite massimo di € 10.000,00, qualora 

l’importo riconosciuto ammissibile per la categoria di spesa a) sia inferiore a € 50.000,00 e di massimo € 

20.000,00 qualora l’importo riconosciuto ammissibile per la predetta categoria di spesa a) sia pari o superiore 

€ 50.000,00. 

Rientrano in questa voce: 

• Opere edili/murarie, ricadenti negli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristrutturazione 

edilizia non subordinati a permesso di costruire; 

• Spese per impianti elettrici, idrico-sanitari di riscaldamento, di climatizzazione e antintrusione e di 

videosorveglianza.  
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e) Spese per la realizzazione di impianti a fonti rinnovabili (fotovoltaico, solare termico, eolico, geotermico),

comprese le eventuali spese per il sistema combinato di inverter con batterie e l’allacciamento alla rete

dell’energia elettrica. Sono agevolabili nel limite massimo di € 8.000,00 per impianti fino a 20 kW e di€

20.000,00 per impianti superiori a 20 kW.

f) Spese generali, comprensive di spese riferite ad esempio a: spese per l’acquisto di arredi, di brevetti,

licenze, know-how o di conoscenze tecniche non brevettate, banche dati, ricerche di mercato, campagne

promozionali anche tramite social network, acquisizione e realizzazione di spot TV e radio, brochure,

locandine, volantini o similari, canoni, locazioni e fitti, energia, spese telefoniche, etc. Il costo per tali spese,

da calcolarsi in misura forfettaria pari a € 3.500,00, è riconosciuto a tutte le imprese partecipanti.

AGEVOLAZIONE RICHIEDIBILE SPESA MINIMA E MASSIMA 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 40% ed è concesso: 

• Nel limite massimo di € 100.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile pari o superiore

a € 250.000,00;

• Nel limite minimo di € 10.000,00 corrispondenti a una spesa rendicontata ammissibile pari a € 25.000,00.

TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE 

Apertura : 06 SETTEMBRE 2022 

Chiusura : 29 SETTEMBRE 2022 

GRADUATORIA (per i dettagli si rimanda al file allegato “Criteri di priorità) 

Ai fini dell’ammissione al contributo non ha nessuna rilevanza il giorno di invio della domanda (per intenderci 

non si tratta di un click-day) 

Trattasi di bando con procedura valutativa a graduatoria in cui il punteggio sarà attribuito in base ai cirteri 

indicati nel documento “ALLEGATO A - Criteri Priorità” riportato di seguito.  

CONSIDERAZIONI SULL’EFFETTIVO OTTENIMENTO DEL CONTRIBUTO 

Vi informiamo che visti i pochi fondi stanziati e visti i criteri di stesura della graduatoria (vedasi 

“ALLEGATO A - Criteri Priorità”) , il Nostro Studio VZ Consulting Srl ritiene che, per le imprese che 

non hanno almeno i requisiti premianti A+B+C, la probabilità di essere ammessi al contributo, è 

estremamente ridotta se non nulla. 
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Criteri di priorità 
Art. 18 Criteri di priorità 
18.1 La valutazione dei progetti, di cui all’art. 11, paragrafo 11.1, è effettuata sulla base dei seguenti criteri di priorità la cui verifica è compiuta con riferimento

alla data di presentazione della domanda di ammissione a contributo. Ai fini dell’attribuzione del punteggio è obbligatorio allegare all’istanza l’eventuale 
documentazione probatoria richiesta, la quale non potrà essere successivamente integrata. 

(*) Con riferimento ai criteri B, C, E, F, G, H, I e M poiché i dati in possesso dell’Amministrazione regionale sono rilevati automaticamente dal Registro 
delle Imprese, alla data del 29 settembre 2022, si raccomanda di provvedere in anticipo ad eventuali registrazioni e/o modifiche necessarie ai fini del Bando 
e di accertarsi dell’avvenuto aggiornamento. 

Codice
criterio Criterio di priorità Punteggio Allegati da

presentare Nota 

A 

Contratti di: 
➢ “apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale”; 
➢ “apprendistato professionalizzante o contratto di 

mestiere”; 
➢ “alta formazione e ricerca”; 
attivati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e
il 5 settembre 2022. 

Numero
contratti 
attivati: 
• n. 1: 0,5 

punti; 
• n. 2: 1 

punto; 
• tra n. 3 e

n. 5: 2
punti; 

• oltre n. 5:
3 punti.

Il valore è ricavato automaticamente facendo esclusivo 
riferimento ai dati presenti nella banca dati CO Veneto.
I contratti devono riferirsi a persone diverse. 

B 
Imprese operanti in settori di rilevanza strategica in 
rapporto alle produzioni regionali. 

3

Codice Istat Ateco 2007 presente nella tabella di cui 
all’Appendice 2 al presente Bando. Ai fini 
dell’attribuzione del punteggio connesso al presente 
criterio, si farà riferimento al codice Istat Ateco 2007 
relativo alla sede indicata nel quadro del SIU 
denominato “Localizzazione dell’intervento”, la quale 
dovrà inoltre risultare riscontrabile dal Registro Imprese 
(*). 

C 
Attività volta alla realizzazione di prodotti ad alto 
contenuto originale e creativo. 

2,5
Relazione descrittiva 
dei principali 
prodotti ad alto

Ai fini del presente bando, rientrano tra le attività volte
alla realizzazione di prodotti ad alto contenuto originale 
e creativo quelle comprese nell’elenco di Codici Istat 
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contenuto originale e 
creativo realizzati 
dall’impresa (quadro 
C dell’Allegato B al 
presente Bando), 
corredata da 
documentazione 
fotografica.  

Ateco 2007   presente nella tabella di cui all’Appendice 
3 al presente Bando. Ai fini dell’attribuzione del 
punteggio connesso al presente criterio, si farà 
riferimento al codice Istat Ateco 2007 relativo alla sede 
indicata nel quadro del SIU denominato 
“Localizzazione dell’intervento”, la quale dovrà inoltre 
risultare riscontrabile dal Registro Imprese (*).  

D 

È prevista l’introduzione nel processo produttivo di 
almeno 1 bene, avente caratteristiche tecniche tali da 
includerlo negli elenchi di cui all’allegato A alla legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (consultabile 
nell’Appendice 1 al presente bando), interconnesso al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla 
rete di fornitura. 

2,25 

Dichiarazione 
rispondenza a 
processi di 
Transizione 4.0 
(Allegato G al 
presente Bando).  

I beni devono essere descritti accuratamente nel quadro 
D dell’Allegato B al presente Bando. 

E 

Imprese a forte consumo di energia operanti in settori 
particolarmente colpiti dalla crisi russo-ucraina (come 
individuati dalla Comunicazione della Commissione 
europea 2022/C131 I/01). 

2  

Codice Istat Ateco 2007 presente nella tabella di cui 
all’Appendice 4 al presente Bando. Ai fini 
dell’attribuzione del punteggio connesso al presente 
criterio, si farà riferimento al codice Istat Ateco 2007 
relativo alla sede indicata nel quadro del SIU 
denominato “Localizzazione dell’intervento”, la quale 
dovrà inoltre risultare riscontrabile dal Registro Imprese 
(*). 

F 

Imprese che hanno ottenuto il riconoscimento di 
impresa artigiana dei settori delle lavorazioni 
artistiche, tradizionali e dell’abbigliamento su misura, 
ai sensi dell’art. 4 lettera c) della L. 443/1985 e 
successivamente individuati dal D.P.R. 288/2001. 

1,5  
Ai fini dell’attribuzione del punteggio connesso al 
presente criterio il riconoscimento deve risultare dalla 
visura camerale. 

G 
Intervento localizzato nell'area di crisi industriale 
complessa riconosciuta con decreto del Ministero per 
lo Sviluppo Economico 8 marzo 2017. 

1  
Localizzazione dell'intervento in SIU nel Comune di 
Venezia. La predetta localizzazione deve risultare dalla 
visura camerale. 

H 
Intervento localizzato in territorio interamente 
montano ai sensi della legge regionale 8 agosto 2014, 
n. 25. 

0,5  

Localizzazione dell'intervento in SIU in uno dei Comuni 
individuati dall’Allegato A alla legge regionale 8 agosto 
2014, n. 25 (consultabile al link: 
https://www.consiglioveneto.it/leggi-regionali).  
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I 
Intervento localizzato in un’area di crisi industriale 
non complessa riconosciuta con decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico 19 dicembre 2016. 

0,25  

Localizzazione dell'intervento in SIU in uno dei Comuni 
veneti individuati dall’Allegato A al decreto del 
Ministero per lo Sviluppo Economico 19 dicembre 2016 
(consultabile al link: 
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/decr
eto_direttoriale_19_dicembre_2016_aree_crisi_industr
iale_non%20complessa.pdf). La predetta localizzazione 
deve risultare dalla visura camerale. 

L 
Impresa di Maestro Artigiano riconosciuta ai sensi 
dell’art. 19 della legge regionale 8 ottobre 2018, n. 34, 
alla data del 30 giugno 2022. 

1  

L’impresa, alla data del 30 giugno 2022, deve essere 
presente nell’elenco regionale dei Maestri Artigiani 
consultabile al link: 
https://www.regione.veneto.it/web/attivita-
produttive/maestro-artigiano 
 

M 

Possesso del “rating di legalità” ai sensi del Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 57 del 
20 febbraio 2014. 
 

0,5  

L’articolo 1 lettera d) del Decreto 20 febbraio 2014, n. 
57 prevede che le imprese, per conseguire il rating di 
legalità, devono avere le seguenti caratteristiche: 
- sede operativa nel territorio nazionale;  
- raggiunto un fatturato minimo di due milioni di euro 
nell'ultimo esercizio chiuso nell'anno precedente alla 
richiesta di rating; 
- alla data della richiesta di rating, risultino iscritte nel 
registro delle imprese da almeno due anni. 

N 
Impresa in possesso della certificazione UNI EN ISO 
9001:2015. 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

O 
Impresa in possesso della certificazione UNI EN ISO 
14001:2015. 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

P 
Impresa in possesso della registrazione EMAS 
(Regolamento CE n. 1221/2009). 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

Q 
Impresa in possesso della certificazione UNI CEI EN 
ISO 50001:2018. 

0,4 
Copia della 
certificazione 

 

R 
Impresa in possesso della certificazione UNI ISO 
45001:2018. 

0,4 
Copia della 
certificazione 
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